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SARAH MOON

120 fotografie
Sarah Moon ci schiude un universo magico di immagini poetiche. Di lei si sa poco. Raramente parla di sé, nascosta dietro il suo eterno berretto che sembra proteggerne la timidezza fragile e delicata. Ma chi l’ascolta, anche solo per un attimo, avverte subito un’immediata sicurezza e soprattutto una schietta assenza di affettazione, una sincerità a fior di pelle. Come dice lei stessa, le sue immagini parlano di lei. Uno dei suoi albums si intitola appunto Vrais Semblant, poiché la fotografia di Sarah Moon esprime l’autenticità delle cose e non finge mai, tutta tesa a salvaguardare l’istante attraverso cui si esprime la vita e che l’artista riesce a catturare, per ridonarla attraverso forme e colori. Nelle sue fotografie il tempo sembra risalire all’infanzia e dai soggetti emana una rara disponibilità ad estraniarsi, a commuoversi, a lasciarsi trasportare dalle piccole cose capaci di creare visioni delicate ma indelebili. Le immagini si propongono come la memoria di un vissuto, un punto di vista intimo e originale sul mondo che ci circonda e che noi stessi possiamo scoprire se proviamo a guardare veramente. La mostra ripercorre l’attività si Sarah Moon degli ultimi vent’anni, attraverso 120 fotografie che presentano tutto l’ampio orizzonte del suo grande talento. L’autrice confessa che non ha gradito molto dover ricercare i suoi vecchi negativi: la polvere, il tempo che passa, la nostalgia dei momenti di felicità legati al passato. Non le piaceva affatto l’idea di una retrospettiva: “C’est un peu comme si on était mort.” La sola cosa che le interessa è l’avvenire, è il domani con il fiorire di nuove possibilità artistiche. Tuttavia, ammette che “Ça permet de faire le point et de regarder vers l’avenir.” Questa manifesta contraddizione conviene perfettamente ad una fotografa per la quale, malgrado le apparenze, la preoccupazione principale è il tempo. Tempo che nelle sue foto si ferma, quasi sospeso, in un alito di emozione vibrante di tenero pudore. Chiunque abbia aperto una rivista di moda negli ultimi anni ha già scoperto il lato professionale della fotografa Sarah Moon: famosa è la campagna curata per il lancio del profumo Anais Anais di Cacharel. Di Sarah Moon conosciamo infatti in primo luogo le donne: interessanti, diverse, fragili e forti allo stesso tempo, moderne ma di età ed epoca indefinibile. Donne misteriose e sognatrici, uscite dalle fiabe che ama e che la sua abilità di fotografa ha tradotto in immagini per incantare le lettrici. Un’idea di femminilità nella quale le donne si riconoscono. Sarah Moon ha iniziato a fotografare dopo avere esordito nel mondo della moda come modella, ma definirla fotografa di moda sarebbe riduttivo. Il suo mondo non è proprio quello del fashion system, quanto piuttosto quello della fantasia e dell’immaginazione. Tutte le sue immagini appartengono allo stesso dolce sguardo attento alle sfumature più piccole e preziose delle cose, ad un punto di vista irriducibile all’esercizio di mestiere, intriso di una poesia tenera e potente. In una professione come quella della fotografa di moda, in cui colpire e catturare l’attenzione dello sguardo è tutto, Sarah Moon è un’eccezione. Le sue fotografie sono così misteriose, così cariche di tensione drammatica e tuttavia riservate, che sembrano un intero mondo visto attraverso uno spiraglio luminoso. Nelle sue foto professionali una soffusa aura di fantasia, nostalgia e malinconia costituisce un armonico e costante sottofondo, dando ricchezza espressiva e forza emotiva alle immagini. Nelle sue foto personali, scattate con intenti puramente artistici, queste sensazioni diventano soggetti per sé stesse e creano immagini straordinarie. Questa mostra rappresenta un’occasione per lasciarsi rapire dalla dolce fermezza delle immagini di Sarah Moon e di proiettarci in dimensioni visive che trasmettono emozioni indelebili ed inconfondibili.

